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Le contrattazioni inizieranno alle due di nofte 

Da lunedì stop all'attività 
del fuori-mercato a Novoli 

Per oltre due ore fino alle 4,30 potranno accedere i commercianti e gli ope
ratori provenienti dalla provincia e dalla regione - Fine delle operazioni abu
sive - Forse in aprile vendita a prezzi concordati anche per l'abbigliamento 

PRATO - Schiacciato da una pressa 

Incidente sul lavoro: 
muore un operaio 

L'incidente alla « carbonìzzatura » Bagno Toscane 
Lane a Colonica . La vittima lascia moglie e due f ig l i 

Mortale incidL'ite sul lavo
ro «iila carbomzz.itura IJauno 
Toscana. Lane d! San G.or-
gio a Colon.ca. Un opeia.o 
Nicola Piv.itcni, òi anni ab: 

Il compagno 
Bendinelli 
lascia la 

CGIL regionale 
Il comitato dnet t ivo re.:.o-

noie della CGIL ha oreso 
e t to delle dimissioni del com
pagno Virgilio Bendinoliì a 
seguito della sua nomina a 
presidente dell'azienda dei 
trasporti di Pisa e Livorno 
ACIT. Il comitato direttivo 
ringrazia il compagno Ben
dinelli per il contributo pre
zioso che egli ha dato in lun-
jrh. anni d: direzione della 
CGIL a: vari livelli e gli cu 
gii a buon .avoro 

Il comitato direttivo prov
vedere alla sua .sostituzione, 
nella segreter a reg.onale 
della CGIL in una su i suc
cessiva riunione. 

tante in via Borgioli 43 a s a n 
Paolo e rimasto schiacciato 
da una pressa. L'agghiaccian-
te disgrazia è avvenuta nel 
pome: ìggio d; ieri all ' interno 
dello stabilimento di via Fon
da a Me/zana. 

Il Pi.sc.telh e rima-ito inca
s s a t o tra un cartello traspoi-
tatore della pressa, alla quaie 
lavorava e la colonna del.a 
stessa. L'operaio .si e acca
sciato al suolo 1 compagni di 
lavoro che gli hanno portato 
1 primi soccorsi hanno tenta
to di rianimarlo con una re
spirazione bocca a bocci. 

Il Pi.scitelli con una auto
ambulanza della Pubblica as
sistenza veniva trasportato 
all'ospedale della misericor
dia a Dolce di Prato, dove 
giungeva cadavere. 

I medici ne dovevano con-
! s ta tare il decesso dovuto a 

fratture contali per tampo
namento . L'uomo lascia due 
figli e la moglie, attualmen
te ricoverata all'ospedale. La 
magistratura ha aperto una 
inchiesta. 

Grosse novità al mercato 
all'ingrosso di frutta e verdu
ra di Novoli. Lunedi prossi
mo metterà la paro'a fine al
le contrattazioni abusive not
turne — tutte le operazioni 
di compra vendita delle merci 
si farano sotto il piazzale co
perto all ' interno del comples
so annonario. Dalle due di 
notte, quando saranno aperti 
i cancelli fino a matt ina inol
trata, tu t te le att ività di mer
cato andranno avanti senza 
soluzione di continuità. Come 
ormai si è giirnti a questa 
nuova regolamentazione? L' 
assessore all 'annona Alfredo 
Caiazzo in un incontro con la 
stampa, nel fare il punto del
la pesante situazione che si 
era venuta a creare sotto 1! 
redime del doppio mercato ha 
spiegato 1 caratteri e 1 bene
fici che deriveranno dal nuo
vo corso. 

Come sono andate avanti le 
case lino ad oggi? La com
mercializzazione dei prodotti 
ortoirutticoli avviene da anni 
a Firenze in maniera abnor
me. Ce il mercato ufficiale 
che comincia la matt ina alle 
6,45 e si svolge all ' interno 
degli appositi edifici. I com
mercianti. i fruttivendoli per 
lo più della cit tà e del cir
condario entrano con i loro 
automezzi e contrattano gli 
acquisti con 1 grossisti dei va
ri s tands. Questo orano di 
inizio del mercato è però po
co vantaggioso per i commer
cianti e gli operatori prove
nienti dalla provincia e daì 'e 
al tre zone della regione. E' 
per questo motivo che va 
avanti ormai da anni il cosi-
det to fuon-meicato che inizia 
poco dopo mezzanotte. 

Le contrattazioni si svolgo-

Si prepara 
la conferenza 

di ateneo 
Il sindaco Elio Gabbusziani. i! vice einda

co Ottaviano Colzi e l'assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi si hoiio incontrati questa. 
mat t ina con il rettore dell'università, pro
fessore Enzo Ferroni che era accompagnato 
dai prò rettori. profe«ori Luto e Brizz.i e dai 
professori Casari. Lotti e Sacconi e dal pre
sidente dell'opera universitaria, professor 
Moro. 

Durante l'incontro i rappresentanti dell'am
ministrazione comunale hanno illustrato a 
quelli dell'università. 1 primi elementi per la 
convocazione della conferenza della città di 
Firenze sull'ateneo, secondo quanto già prean-
nunciato in precedenti riunioni svoltesi nelle 
.-.corse .-.et ti ma ne. Si è convenuto di predi-
siwrre uno schema di programmazione della 
< onferenzu che sarà discusso con i gruppi 
proventi de! consiglio comunale, mentre una 
m'era seduta dello stesso sarà dedicata ai 
problemi della università. 

In occasione della conferenza saranno ino'-
tre .stabiliti contatti con tut te le componenti 
universitarie e con le forze sociali, politiche. 
culturali, interessati alla problematica dell' 
ateneo fiorentino. La conferenza fiorentina 
sull'università si terrà presumibilmente nel 
mese di ottobre e nel frattempo proseguirà 
la raccolta di dati , informazioni, proposte che 
serviranno a completare il quadro generale 
che *.errà affrontato poi durante lo svolgi
mento della conferenza. 

Incontro 
per l'area 
Longi notti 

Nel corso della visita allo stabilimento 
Langmotti il sindaco Elio Gabbuggiani e 
l'assessore all 'urbanistica Manno Bianco si 
sono intrat tenuti separatamente con i di
rigenti dell'azienda e 1 rappresentanti degli 
operai e degli impiegati sui problemi rela
tivi allo sviluppo della fabbrica al suo tra-
sperimento all 'Osmannoro e dalla utilizza
zione dell'area di Resulta. 

I rappresentanti dell 'amministrazione co
munale hanno ricordato come la destinazione 
dell'area a t tua lmente vincolata ad insedia
menti produttivi dalla delibera n. 3851 del 
21 dicembre 1076 di salvaguardia, deve essere 
inquadrata nelle scelte generali di politica 
urbanistica della amministrazione, la quale 
deve provvedere in particolare ad assicurare 
alla cit tà 1 servizi, gli spazi e gli immobili p?r 
le attività produttive, inoltre hanno sottoli
neato come le decisioni di politica urbanisti
ca debbano compiersi con la più ampia parte
cipazione delle forze sociali 

II sindaco e l'assessore all'urbanistica hanno 
ribadito anche la particolare sensibilità della 
giunta ai problemi dello sviluppo economico 
e dell'occupazione. Essi, preso at to di quan 'o 
illustrato dai rappresentanti della proprietà. 
si sono riservati di far conoscere le determi
nazioni definitive circa l'area della Longinot-
ti. dopo aver assunto le necessarie informa
zioni ed i pareri del consiglio di quartiere, del 
consiglio di fabbr.ca e delle organizzazioni 
sindacali. 

no nelle vie adiacenti al coiti-
I plesso di Novoli. Oltre ad es-
I sere abusive pi esentano non 
I pochi aspetti negativi. Man

cano i controlli igienici sulle 
j merci e sulla loro qualità, 

senza considerare poi il ru
more provocato dallo sposta
mento degli automezzi. Da 
lunedì con il decollo del se
condo mercato la situazione 
dovrebbe cambiare completa
mente. Sarà riservato esclu
sivamente ai commercianti e 
agli operatori provenienti da 
fuori comune e dalle altre 
ci t tà della regione. 

Un vigile urbano all'ingres
so controllerà ogni matt ina 
le carte d'ingresso. Le con
trattazioni andranno avanti 
per oltre due ore dalle 2 alle 
4,30. Si svolgeranno sotto il 

I piazzale coperto direttamente 
dagli automezzi: resteranno 
chiusi gli stands dei grossi-

I sti del mercato; in queste 
! due ore saranno evitati altri 
{ tipi di passaggi di merce. Al-
• le 4.30 finisce il mercato not-
! turno, prenderanno il via le 

operazioni che preparano al 
normale mercato del matt ino 
che iniziaerà come al solito 
alle 6,45. 

Gli effetti di questi provve
dimenti (già è pronta l'ordi
nanza del Comune) sembra
no essere tut t i positivi. Do
vrebbe scomparire definitiva
mente il mercato abusivo e-
ste-rno e poi, la conseguenza 
più grossa, maggiore scelta 
delle merci ed effetti benefi
ci sui prezzi. La nuova rego
lamentazione ha richiesto ol
tre un mese di trattative con 
le categorie interessate (fac
chini. commercianti, gros
sisti). Ora tut to è pronto non 
rimane che aspettare la not
te di lunedi. 

Sempre con la settimana 
prossima inizia un nuovo e-
S;H.'I intento della viabilità in
terna al mercato. Il lunedi 
e il venerdì di ogni settima
na le due corsie più intasate 
sarano chiuse al traffico dei 
veicoli con carico superiore ai 
25 quintali . Divieto completo 
per tutt i i giorni della setti
mana sarà posto invece all'in
gresso di tut t i i mezzi privati 
non necessari al lavoro. 

Le novità nel settore com
merciale non si fermano a 
Novoli. l'assessore Caiazzo ha 
preannunciato una nuova ini
ziativa nel programma delle 
vendite promozionali. Prezzi 
concordati anche per l'abbi
gliamento. Insieme olle due 
associazioni dei commercinti 
(Confesercenti e Unione com
mercianti) si sta preparando 
una campagna di vendita con 
prezzi scontati. Potranno ade
rire alla iniziativa tutt i i ne- ; 
gozi di abbigliamento della ) 
cit tà. Nei prossimi giorni sarà I 
fissato il periodo (si pensa 1 
in aprile) e l'importo degli ! 
sconti praticati . ] 

Dalla prossima settimana I 
prezzi concordati anche nelle j 
oltre 70 pollerie associate al 
gruppo di acquisto fiorentino. 
Oltre alle galline, ai polli e 
alle coscie di tacchino sarà 
possibile anche l'acquisto di 
arista di maiale a 3.200 lire 
al chilo. 

In tutta la Toscana 

Lo sciopero del 18 
esteso al settore 

dell'agricoltura 
La decisione presa dalla federazione imitarla 
CGIL-CISL-UIL • L'astensione interessa braccianti 
e mezzadri • Riunione per il pubblico impiego 

Parte la vertenza al N. Pignone 
La prima parte della conferenza nazionale 

di produzione del Nuovo Pignone si e con
clusa ieri nella sala menta dello stabilimento 
fiorentino. L'iniziativa ha visto una forte par
tecipazione di lavoratori dei 6 stabilimenti 
del gruppo, di sindacalisti. di rappresentanti 
di al tr i consigli di fabbrica, delle forze poli
tiche. degli enti locali e dei parlamentari. Sta

mani alle ore 9,30 nella sala dei Duecento di 
Palazzo Vecchio si terrà una tavola rotonda 
sui problemi e le prospettive del Nuovo Pi 
gnone e dell'Eni a cui hanno aderito nume
rose personal: *a. 

In complesso. dalla confeieiva ci: produz.o-
ne scaturirà la piattaforma rivendicativa del 
gruppo 

Ir! tut ta la Toscana vener 
di 18 marzo, in occasione 
delio sciopero dell'industria. 
.scenderanno m sciopero an 
«.he le categorie dei braccian 
ti e dei mezzadti I~i decisio 
ne è stata presa dalla Fede
razione regionale CGlLCISL-
UIL riunitasi per e l iminare 
le doccioni di lotta indette a 
livello nazionale. L'astensio
ne è stata concordata con i 
s.ndacati unitari dei braccian
ti o dei mezzadri. 

Pertanto venerdì 18 marzo 
in Toscana scenderanno in 
.sciopero i lavoratori dell'in
dustria e dell'agicoltura a 
sostegno dello vertente aperte 
m questi due so: tori, per 
misure concrete ed urgenti 
in direzione dell'occupizione 
o del Tal la iva mento della hi 
se produttiva, con particola
re riferimento ai problemi do". 
Mezzogiorno, e por la >o.->tan 
zialo modifica dei decreti do' 
governo .sul costo del lavoro 

In un documento, le -.04re 

802 studenti non hanno pagato alla cassa 

SI «AUTORIDUCONO» ALLA MENSA 
PER PARTECIPARE AD UN CORTEO 

In precedenza avevano avanzato l'assurda richiesta di un sussidio all'ente 
universitario — Riunione straordinaria del consiglio di amministrazione 

LETTERA DEI DELEGATI STUDENTESCHI DELL'OPERA 

Stasera a 
Grassima 
spettacolo 

per la Sama 

della S A M A di Bagno a Ripoli so
no in assemblea permanente in di
fesa del posto di lavoro. Nonostan
te le pressioni e gli interventi dei 
sindacati, delle forze politiche, del
le istituzioni e del Comitato di 
solidarietà la vertenza non 6 riu
scita a trovare uno sbocco positivo. 

Le maestranze si trovano in gra
ve difficoltà, non percependo lo 
stipendio e per questo chiedono 
una ulteriore prova di solidarietà 
da parte di tutta la popolazione. 
Per questa sera, alle ore 2 1 . 3 0 . 
alla Casa del Popolo di Crassina 
Riccardo Marasco terrà uno spetta
colo il cui ricavato sarà devoluto 
agli operai della S A M A . 

II Partito 
Per martedì 15 marzo alte 

ore 1 6 , in Palazzo Vecchio è 
convocata fa riunione del grup
po consiliare comunista. 

PRATO - A proposito del « progetto di intervento culturale » 

Una esperienza viva «calata» nella realtà cittadina 
Lettera del sindaco Landini al segretario del PSI Mazzoni - Gli aspetti finanziari sono regolati da una specifica convenzione 

Alcuni studenti volevano an ; 
dare gratis alla manilcsta- j 
zione di Roma e chiedevano \ 
il contributo all'Opera Uni- I 
versitaria; il presidente ed il ' 
consiglio di amministrazione , 
si sono rifiutati di accogliere i 
una richiesta tanto assurda [ 
e per tu t ta risposta ^li uni
versitari hanno deciso di tor- , 
tiare all 'attacco seguendo una ' 
r ' rada rtrni.ii ben collaudata [ 
e sperimentata i autonnan- • 
/.iar.ii con le « autoriduziom » . 
alla mensa sant'Apollonia di . 
via S.m Gallo. I! ragiona
mento che hanno fatto e tanto , 
semplic»' quanto incredibile: j 
andari- .dia manifestazione di j 
Ntuden't a Roma — avevano [ 
detto m sostanza neli'assem- ', 
b'ea di Lettere dopo il corteo j 
di mercoledì — e un diritto j 
che l'Opera Unive r s i t a r i de- . 
ve soddisfare. I 

L'assemblea d; Ateneo del- j 
l'aula 8 di lettere aveva ac- | 

. colto con entusiasmo la prò i 
posta; gii indiani metropoli- i 
tan: avevano presentato una 
loro mozione per dire a tu;t i '. 
clic volevano andare a Roma ! 
i( con ì cavali, d'acciaio e < 
grat.s - Giovedì sera ^li stu
denti sono passati dai propo j 
sii: a: fatti : hanno formato , 
una delegazione e ,-ono an- i 
dati a bussare a_'li utfit . del- | 
i'Opera per chiedere di e.-se- | 
re ricevuti dal presidente. , 
professor Moro e per d.rgli j 
quel che volevano. 

Ien matt ina hanno perfe- ! 

zìonato ìa richiesta e per (OM ; 
dire l 'hanno anche ufficiali* : 
zata- hanno scritto nero su ! 
bianco quel che volevano e lo 
hanno presentato a Moro- r.u- ; 
nione immediata de! consiglio ; 
di amministrazione che non ! 
e. ha messo molto a dire j 
•i no . al <̂ sussidio - manife- ; 
s t az ione ' . i 

Non riteniamo che -.! fin in ' 
ziamcnto 'ie. a partecipa?;.or.e ! 
ad una mani fes ta tone sia un ! 

dì vita e di studio degli stu 
denti universitari. Le lot 'e 
nell'Ateneo fiorentino sono 
state un primo momento di 
risposta all 'atonnzzizione e a 
fianco dei grandi temi poli
tici esiste al centro di tutte 
le assemblee il problema del 
<> b.semi »> ma'eriali ed ozget 
t l \ i . 

Le rie biette che venjono 
fatte al Comune. all'Oncia -; 
.-.invii/-''-'".o l«i questo >< ca=e. 
mense. s t ru t ture associative» 
E' un terreno — sostengono 
1 delegati studenteschi della 
Opera — che s. salda m pro
spettiva con le grandi lotte 
del movimento oneralo italia
no e che r.chiede un diverso 
modo di vivere, comunicare. 
produrre Gli obiettivi che il 
movimento esprime pongono 
quindi in discussione l'indin/. 
z.o politico ed economico del 
la classe ' ( ingente ci»'! nostro 
Paese e ~i vendica no una svol
ta profonda nella direzione 
po'ltica l 'aliano 

Dopo aver p i r a t o d.-jl: in
dirizzi generaiì dell'Olerà in 
ouest. ultimi due anni i dele 
irati studenteschi nell i loro 
lettera affermano di aver <*n 
tenuto opportuno "avere 
raffronti con tu t te le for
me d. movimento che s- sono 
sviluppale a F.renze e nella 
prospettiva, proprio parche 

I consapevoli che .v può usci
re da questa situazione solo 

[ con una lotta aiticolante nei-
' la quale anche le istituzioni 
l giocano un ruolo attivo. 

Vorremmo in questa occa
sione — dicono gli studenti 
— centrare l'attenzione «sul 
problema delle case la cui 
cir.in.inane.la impone a. mo 
\'.mento studentesco et spe 
r-mentuiv tutte le .'dime ri: 
pressione e di lotta, alle isti
tuzioni il compito di program
mare e rispondere alle ri
chieste senza per questo do
ver esprimere giudizi «non e 
d. loro competenza) su tal: 
forme di lotta. 

Un eseinp.o concreto è rap 
pre.-entato dall'operazione di 
v.a Calzaiuoli Ti e alberghi di 
proprietà INA is ta iani sono 
bloccati IÌA anni mentre la 
voraton e studenti s tentano 
a trovare una abitazione. L' 
INA può e deve destinarli a 
fin. soc.alr è a disposizione 
un fondo nazionale per que
sta dc-.tinaz.one. occoire una 
decis.one rap.da m questa di-
rez one. Solo allora, quando 
Cioè si saranno comunicati i 
co.-,*.!, le proposte di con ve n 
zionc. l'oix ra e gì: altri inte-
re-_-,ati potranno discutere se 
renamenie con e partecipare, 
ognuno nella piopr.a auto 
nonna, a i a utilizza/.one cor. 
creta deul. stab:!:. 

1 tene regionali della COIIi. 
• CISI, e LUL e delle catego 
i r.e dei bi uccia ut ì t dei me? 
| /adi i sottolineano l'e.vgenza 
, di un rapido rinnovo dei con-
| tratt i p iovmcuh dei brae 
j cianti. del superamento della 

mezzadria e coloiva e Tur 
j ^on/.,\ di misure programma 

te a livello settoi.ale e terri 
| tonale per lo sviluppo di tilt-
i to il settore 
! Lo sciopero dei lavoratori 
I dell'industria e dell'agrlcol-
I tura avrà !a durata di quat 
| tro ore Particolari modall-
j tà per le manilesta/ioni sa 
! ranno decise a li ve1 lo pn.> 
| vi ne ìa le. 

' PUBBLICO I M P I E G O - -
' La segreteria della lederà ' io 
• ne regionale CGILCIKLUL 
' ha preso m esame anche l'.in 

(lamento delle vertenze del 
i se ' tore del pubbli* o mip.ego 
, iilcvando IVsuenz t riel'a m 

pula appl.caz'one dell'.uvor 
ì lo governo .sindacati <> del 
i iinnovo dei contraiti di 'avo 
i ro delle singole categorie, n 
| ques'o quadro e Mato de.'. 

so di convocale le segrete 
n e delle federazioni p.ovm 
ciali della egli. cisl. ull. 
unitamente a quelle regiona
li delle categorie del pubbli 
co impiego, per prendere m 
esame la situazione del set
tore e le opportune inizia
tive che si r i terranno neces
sarie in relazione alle rispo
ste del governo rispetto 
a questi problemi. La rlu 
mone avrà luogo lunedi 21 
marzo, alle oie l.l.Hfl presso 
la sede della CISL regionale 

ì EDILI - Si e svolto lei ì 
i -il tutta la pioviruia di Fi 
] renze lo sciopero dei lavora 
, tori delle costruzioni, nello 

ambito della sett imana di lot 
, ta. proclamata a livello uà 
j zionale e regionale, a soste

gno dell'occupazione nel 
] settore dell'edilizia e dei ira-
j feriali da costruzione che an-
1 che nella nostra provincia e 
' minacciata. Infatti si sono ve 
I rificati licenziamenti in alca 
i ne aziende (cementine io Soc-
! u t e la messa in ••assa in 
j tegraz.ione di lavorato.! oc 
! cupa ti in alcune aziende del 

l'arredamento Innlrr». ÌWZ\*. 
il'.mi due mesi circa MK) la 

voratori MMIO s 'a ' i espulsi dal 
settoie edile. 

j In occasione dello sciopero 
di ieri tiì sono svolte le se 
guent: iniziative s c i o . v o 
dalle !) al 'e 12 in tutta la 
Valile s.i con corico e comi 

| zio a Castelliorentmo: sciow 
j ro a Firenze e circondario 
1 dalle 14 in poi. con ma'iife 
1 stazione al circolo i l i ividen-
'• il della piovmcia: per qunn 
i lo i .guardi .1 resto della prò 
,' vmcia sciopero tu ' t o il pò 
, meriggio <on a^ emb'ee a 
. Prato e ntl Filinoli 

Anche m provincia di Pi 
stoia e stato e f t ' t ' ua to i n o 
M .opero dei lavoratori delle 

1 (Ostruzioni i.'.i.s'cns.on • e 
i stata effettuata dalle l.'ì alle 
i 17, con diverse asscmhà"* 

Nel settore edili ' io anche a 
1 provincia ci: Pistoia ha re>7i 
! stroto un calo de];'occupa7io 
i n- «in due anni n'.'y imi. • 
, unita» coinvolgindo a l ' n se» 

tor. produttivi qual. i li'rr. 
. zi. il .egno e il siigh'To 

Aveva documenti falsi 

I : compito ìs'-it'azionale deli'One 

I l sindaco di Prato Lohen
grin Landini ha replicato 
pubblicamente alla lette
ra del segretario della fe
derazione socialista pra
tese Marco Mazzoni con 
la quale si richiede un 
confronto aperto sul pia
no politico per inquadra
re con chiarezza gli scopi 
• le finalità del pro
getto di intervento cui-
turale di tipo interdisci
plinare che Luca Ronconi 
sta conducendo a Prato 
con la Cooperativa Tusco-
lano. Secondo Mazzoni 
« in generale si parla del 
progetto Ronconi come se 
si trattasse di una que
stione misteriosa, scottan
te. di cui si bisbiglia e 
su cui non si ha il co
raggio di esplicitare dei 
giudizi, quasi si temesse 
di mettere i piedi su un 
terreno minato* . Mazzo
ni invita quindi a chiarire 
in via definitiva le fina
lità del progetto, trovan
do una piattaforma di lar
ga intesa tra le forze po
lìtiche e culturali della 
città. Questa è la rispo
sta del sindaco di Prato. 

Caro Marco, rispondo alla 
tua lettera del 7 marzo ?ccr-
60. Concordo ovviamente sul 
« coraggio » e sulla « chiarez
za » tanto più necessari ci 
indispensabili ogei che attra
versiamo una fase dura e 
difficile per tanta gente e 
tan te famiglie, per la stessa 
vita politica italiana. E' an
zi da credere che da questa 
situazione di perdurante «-ri
si. l'Italia potrà uscirvi tan
to più presto quanto più chia
ri, coraggiosi e coerenti sa
ranno i comportamenti di tut
ti, allo scopo di promuovere 
quelle adeguate risposte po
lìtiche che, per •«"» verità, an

nientano a venire avanti. 

Non sono invece d'accordo 
con la rappresentazione che 
tu dai dello s ta to d'animo 
deila cit tà su! .» progetto d'in
tervento culturale di tipo in
terdisciplinare > che la Coo
perativa Tuscolana sta por
tando avanti sul nostro ter
ritorio da circa un anno, sot
to la direzione di Luca Ron-

• coni e con la collaborazione 
I di Gae Aulenti, Umberto Eco. 
J Franco Quadri. Dacia Marai-
j ni ed altri, ai quali si è 
ì aggiunto di recente Luigi No

no. Non mi pare proprio che 
la gente della nostra città 
consideri questa iniziativa co
me un oggetto misterioso e 
tanto merio un e-perimento 

j negativo. Sono anzi convinto 
che il lavoro svolto finora 
da questi operatori culturali 
MA una esperienza di tut to 
rispetto e serietà e il suo 
radicamento sul nostro ter
ritorio. che ha già consentito 
di coinvolgere e interessare 
in una esperienza davvero 
nuova alcune centinaia di gio
vani pratesi e toscani, sareb
be utile per tutt i proseguirlo. 

Salto di 
qualità 

E' inoltre da ritenere che 
la presenza permanente e sta
bile di Ronconi e degli altri 
collaboratori nella nastra 
area tessile, abbia già oltre
passato i confini di un mte 
resse municipale per collo
carsi tra le esperienze cul
turali più vive di questi ul
timi anni della Toscana e 
fors'anche in Italia. Ritengo 
infine che il progetto d'inter
vento culturale, insieme ad 
altre iniziative similari, e tra 
queste segnalo il crescente 
interesse at torno al Metasta
s i . l'avvio del progetto per 
la formazione professionale 

nell'area tessile pratese e la 
ormai prossima apertura al 
pubblico della biblioteca co
munale. siano le esperienze 
che hanno consentito alla no
stra cit tà di compiere, in que
sto settore, un vero e pro
prio sal to di qualità. 

Quanto agli aspetti finan
ziari e al costo complessivo 
di tu t ta l'operazione cultura
le. tu non ignori certo il fat
to che tali rapporti sono re
golati da una specifica con
venzione approvata in Consi
glio comunale oltreché dai 
parti t i di maggioranza anche 
dalla Democrazia Cnst .ana e 
dal PSDI. nel giugno del 1976 
La convenzione, natura.ni . n 
te. determina s.a gli impegni 
finanziari sia le finalità e _!i 
scopi del progetto. Cosi co 
me tu non ignori che tale 
convenzione giunse m Consi
glio comunale preceduta da 
un'ampia discuss.one nei di
versi cen*n di vita democra
tica delia o ' t à — che durò 
alcuni mesi — e che Io stes
so dibatt i to consiliare risultò 
ampio e ricco di considera
zioni e di appassionati ap
porti. 

Ma tu citi la cifra di mez
zo miliardo volendo cosi, ri
tengo. sottolineare una spe
sa ingente. Per ì dati finora 
in mio possesso credo c'ne 
non sia stato ancora definito 
il costo complessivo della ni 
tera iniziativa, ìa quale ha 
una durata di tre anni < lf>76. 
1977. 1978» e ohe dovrebbe. 
in questo anno, vedere la 
messa in scena di quattro 
spettacoli che hanno per ti
tolo: « La vita e sogno ' di 
Calderon Della Barca, « Le 
Baccanti » di Euripide, < Cal
deron J> di Pier Paolo Paso
lini. «La torre » di Hugo Von 
Hofmannstahl. e che termi
nerà con la messa in scena 
di uno spettacolo che si pone 
il problema della comunica
zione e dei suoi codici in

terpretativi. 
li testo scaturirà da un esa

me dei segni e dei t rat t i di 
comportamento, del l.njuag-
gio esistenti sul nostro ter
ritorio. il cui lavoro e già 
iniziato da: diversi gruppi di 
g.ovan: che tono stat i am
messi. dopo una vasta con
sultazione. e che successiva
mente saranno neìaborati co
me prodotto teatrale. 

I costi 
del teatro 

! * 
i 

Tuttavia e d.-. r.tenere che 
:! costo per la. .est .mento de 
gii spettàcoli, aggiunto a rut
to :. lavoro m:ziato ne. gai 
gno acl 1976. sia vicino alla 
vifra da te .ndicaia. ma. co 
me tu cer tamen'e -aprai. ad 
es--»i vanno detrat t i i presa 
mibil: incassi degli spettaco.i 
che dovrebbero girare nel.a 
Toscana e in tutto il terri

torio nazionale imi dicono che 
siano già arrivate alcune ri
chieste anche da paesi stra
nieri! . ti con tnb j to del mini
stero e ì contributi prove-
n.t*nti dagli altri enti che 
s tanne nel Uà convenzione. Co
sicché f. costo a carico del 
Comune di Prato dovrebbe 
risultare sensibilmente infe
riore al mezzo miliardo. 

Riconosco che si tratta cer 
tamente di una cifra cospi
cua e f.ittav.a r.te.igo «.ix-
essa non sia al di scora dei 
costi medi di ogni Altro spe: 
tacolo di buon livello cultu
rale In proposito e per ogni 
raffronto pot-ebbe essere di 
una qualche utilità esaminare 
i cositi del teatro italiano. In 
sostanza è mia op.mone che 
le iniziative culturali in at to 
nella nostra cit tà — ivi com
preso il laboratorio di pro
gettazione teatrale — siano 
compatibili con il complesso 

; del bilancio connina'?, e pai 
i m generale con ì problemi 
j politici, sociali e culturali che 
' ìa politica d: austerità e di 
• rigore — come con^-egaenza 
j della crisi economica e del 
! le diminuito risorse del pae 
1 se — propone alle forze po.i 
! t.che e agli stessi enti istitu 
! zional; per contribuire ad af 
i fermare una d:versa e n iova j 
I qualità della vita. j 
i Anzi, in proposito c> ^pn j 
• zio per una p-.u .ittcnta ed : 
• approfond:*a r.ccrca. per :r. | 
' terrogars: t i n i quanti su! fat 
: to che. nonostaire : ;>.is.-i ... j 

avant . comprai: anche sul ter j 
'. reno t!v2l: :r.-.t -t. r.-~.v., f.n,<r. , 

ziar: per le a f r . . t a cu.tur.-.'. . ' 
• ' «romples-o del .t .-p- -a ••"-" ; 

• so i.i tu' .t . irj r.o:i ibb. s <a 1 
pt-rto tu: : . : .-ettari o qa.»."i"-> 

• meno quelli p.ù :rr.oort.».r.. ', 
' penso ad esempio a !a r . e c - j 
; sita d: recuperare ogni even , 
J tua.e ritardo re.nf.v.tir.er^ | 
. ali 'opertura dellrt ga ler..-. e . ' 
i ar te modem,» I 

Come vedi mi .-o.io sof:«. r- 1 
J m a ' o su alcun: aspett: del ', 

nostro lavoro comunale an ! 
; che allo scopo d- tornirti già f 
| alcune inforrr.az.oni e per ; 
1 chiarire il mio perso tale pur. ! 
• to di vista. 'ìr.che per non j 
: disattendere alcuni interrogi- i 
1 tivi che la tua lettera poneva ' 
• So naturalmente che s i. : 
I progetto accanto a consensi j 
, vi -ono sia*e e c f m r . : o - o , 
, diversità d: v i lu tazone . r. i 
' serve e centrar.e*a. che r.r.r. , 
' V.UÌ.IO rr.orti:.ea*e >» cor. le 
• qua!:, anzi *• r.-^ es.-1r:«-> :n 
• continuo conironto Qae.-to mi ', 
• fa dire, qu.nd». che concordo j 
I con te sulla neces-uà e su'ia j 
, opportunità di andare, anche 
i nell 'ambito della maggioran- ; 

za. ad una verifica e ad un 
chiarimento che consentano 
di arrivare ad una sintesi 
comune per riprendere con 
puì lena i. nostro impegno 

' alla direzione del governo del 
' la cit tà. 

ra — !:<>nno det to in sostanza ,' 
: condii:!.eri — anclv» se -i i \ 
mo solid ili <:on iì movmento ; 
dejli s tudent . e ribadiamo la 

vo'nnià d. an confronto aperto • 
con gli'.i.:ivers!t:,rj Accetta- ! 
re la rn hie.-'a di ques'a esi
gua p<ir:e d: stud-^nti — d.ce ' 
Moro — avrebbe sun:f :ca to • 
distrarre fondi per compi", j 
non .-t-'azionai: i 

E <o-i «rli studenti hanno j 
dee .so d: ' autor .dur.-i per au , 
tofinanziar. . -. Sono -.tati 302 , 
q u e i ci.-e iio.i hanno pa_*.ito • 
a."e e is-se d*-l Op- r i ver.-.in 
':(' . )rt .V.ì del p.i.-'O :ìe!;e • 
s'.i'o*. :i. ( j i t o - . . clt-l co..et ; 
tivo -"-Jit.it. pro'e'-iri «cr>* | 
pr.i'.i av.tr.a " r.i . . i l ' ro un • 
.)r: z/.> «<•::; orr- ::/ sic ISn .. j 
». i" ..". r...-::<> *:. . ort-z'O 

:.-is,«t.» ci i- o v r . • I".Ì ,t-ii*. : 
n.i.o r.n. s.-'i .--.i..s n..inj..«.re [ 
dopo le 14 Io h ' . i r .o < i.t-.-'o : 
d: poter -;.- ìfru.rt d. u :n con- . 
*.t r.z.i»:> ' on a i r.-'<va.-.:-- i 
D. fro-.t«- .i. r .f .-ro n inno d- ' 
• :-o d r.o-i .>i-.v»r«_ «i r.e.-s.ino 
Hanno -«a..«io :1 ban« or. 

w 

Identificato il giovane 
ferito nella sparatoria 
Si chiama Franco (annotta ed ha 22 anni - Deve scontare 3 anni e 9 mesi 
per furto e detenzione di armi - Migliorano le condizioni della ragazza 

e e 
si .-or.o scrv.:: 

Tu ' t o tranquillo nei.f men | 
-<- dt-1 cupo.or.e e d. v.a.e • 
Mor^.j.r.: Q J . l i n z m o n e f o ì 
e.. r.-i-ie.Vì .-. ,- l.rnita'o a fa- ! 
r«* u ra . . c e l t a ir.i 1 frequen ; 
'.«ton d*-l t̂-lf service Nes j 
.-uno può d.ze se con quel • 
che ••» successo .eri ^i .-',, i 
.iprendo u n i nuova «ragione i 
ci: < .iii 'or.du/.on. ,> o -e in i 
Vr-it s . t- t l V I ' t . l t O -OlO -1. UIl.l '< 
r.-pcs-t: ad un r.frito mo* i 
V . i ' 0 

I i i r e . ' i t . »' . l 'ic ::"- -.-;•>.. ,-j--" 
10>T.i L'i...t .-.-.•.tri.i }.ann<» 
i:tv..i*o un.i .t-'v-r,! aperta a'- j 
l.i s 'ampa neil.t quale si fa 
il punto -.il,a situazione del ' 
diritto allo stud.o e sulle scel 
te effettuate dall'Opera Uni i 
vvrsitena Alla ripresa del ! 
mov.mento di lotta negli ate- ! 
nei italiani è riemerso con I 
tutta l* drammatici tà che I 
comporta - - vi s : legge — 
il problema delle condizioni i 

I 2iO*.ane r<isrgiunto da un 
colivo di mitra mentre «issie 
me alla sua ragazza rima 
sta anch'essa ft-r.ta» c r e a v a 
di - l u c e r e alla pol.zi.i. non 
.-: e marna Angelo M*>r.n-icci 
come risui'ava dalla p-itente 
di zu:aa trovata zi. addasso 
I. co pò di f<rcn,i e .r.-.Ti'i 
te .'Ti m.ittin.» qu.ir.do i tu.-. 
z.o...iri cl«.'« Squadra \!cb :«• 
si ro. o .irrori, eh'- :! do; j 
in- .-.-e» e taL-o 

I. s\ 'i --ero r.Mr.f • F . A I K O 
Ja.-.'i «•.-. Ha ven'idue anni. >• 
ci: ìì- .-.' v t ii:«». e «.olpit.» a.t 
d .• • "...r.. (. (.«fura e- d-> 
v•• -e-.-• ir«- .'{ Mini e 9 ne-i 
d. r'c.ii-.r.ri«- :»er furto .«jgi.t-
-..i'o. det«-.i7ione «• porto ,u>. 
.-:.o d armi G.a ne! li2l.o 
de. l.4~- .. i».ov.«i.f .Ju.in.i" t 
lu :»ro'.»gon»:a n^.la r.a-.:.-.t 
citta d. u.i . un lo jo .-p.soci.o 
d. < ai e .it<ito protagoni-.ta 
l'ril".'a .-• ra **-:cnie .1 I ta-i 
Fil:pp-D 13 a.in: s tude i te . -^ . 
ab.'ar."- .n v ;« de.le Ca.Ta ì.-. 

A o-^rdo ci. ina Mini M. 
nor rub.c'a cerco d: d st.'ui7'«i-
re u n p.ittu2lia della polizia 
eh* g.. aveva .n t ima 'o d: t t r 
mar.-. Cor. spencolate mnr.o 
vre Franco Janna t t a . <omp. 
un I J er.ti 'o e a rosei o ;>cr \r-
str.ifit- de centro lino <x quan 
do n e i fu n'-cessar:o r."o rre 
rt- .i..-- .irmi da na:*e oc-. 
;>o. ' . - " i I. .tì'r.s r.e'te- ;nv-
ce. F..11.10 t Rc,-,i n . i .no r: 
scn..ito .t v.ta ;> r c,u*ilchf 
pacchetto di s izaret 'e e u.ia 
mane ata di ca r ' e bollale. 
Erano stati sorpres. mentie 
tentavano di forzare la sarà 
einesca del bar « Settanta » 
di via dell'Argin Grosso. 

Erano le 4 Alla vista degl: 
agenti il giovane e la ragazza 
'uanno tentato la fuga con 
una • 127 » rubata. Ma le Giu-

!.e de,l,« po.-.z. a sfru't ir.'lo • 
la maggior pot«-nz^. h.snno .1-' • 
l anc ia to .a vettura II cono:: . 
eente dimostrando ott na- i 
qualità di pilota ha mga«? ' 
giato una fu za sul fi'o d«-. ' 
120 orar; Con una nianovr.» . 
spencola 'a ha poi ten t? 'o d: • 
mettere fuor u-o uno tG.u 
l:a >. Da.!,» s«!«»o«.d.i vo.an'e •* 
p,»r"ita una reifica d: m. ' ra ! 

I proiettili si sono c o i f l c a 
T: nella c i r rozzena ill'altezz.» 
della targa e del p a r a f a r l o 
destro colpendo poi il giova
ne a.la coscia destra •; I l n 
•Mzza a.la sca,y>!a sin.stra. I,a 
ragazza «appariva mirava, m i 
ien le sue condizioni sono 
leggermente migliorale. 

L'inchiesta e ora nei!-? ma 
n: della mae.stratura. 

Per le armi scoperte in via Alfani 

Oltre dodici anni 
ai quattro imputati 

Un ,».tro p rocedo per de 
ic-nz.orie di a rm. Quat t ro .in 
pu 'a t . . tra cui una donna 
Ottone Lo Conte. .",3 anni . He 
nato Nardcni. 2?» ann. . Anna 
Liv.gn.. 39 a n n . e suo fra 
tello Giuseppe. 28 anni . L< 
rich.este del pubblico m.n 
i tero: 6 ann : e 6 me-: ci 
.eclusior.e oer Lo Conte. • 
ann : e 6 mesi di reciti?:on 
e =*•. me-, d. arresto per .-
a'.'r. Tre .mpj ta t : 

Ne", pomer.z^.o e .n '..»". 
la d..-cjss.or.e La p,»rola .1. 
d.fen.->or.. 

I g.ud.c; hunno condanna 
to il Lo Conte a sei ann. d. 
reclusione e a quat t ro mes» 
di arres to e seicentomila lire 
Ji multa ; il Nardoni a due 
anni e sei mesi di reclus.criv. 
tre mesi e qu.nd.ci giorni di 
arresto e treccntomila lire di 
multa; Anna e Giuseppe Livi-

j'.t. a due ann: e due meal 
d. reclu-j.one. dut-cento tren-
•am.ia ì.re d: mu.ia e t r« 
T.CSI e quind.c. g.orni di ar-
e-to cascuno . 
Comunque una volta aceer-
»to che Ottone Lo Conte se 
» intendeva con Renato Nar-
om e Anna e Giuseppe Li-
gm. eh agenti dec.sero di 
pprofond:re le lnd?^:ni e i 
ipporti dei quat t ror Come 
..-.mo a t to s. perquisì l'ap-
Mrtamento. in v.a degli Al-
.'»r... dove furono trovati la 
«1onna e . due giovani. Nel 
cor.iO c»>l controllo saltò fuo
ri un fucile a canne mozze 
calibro 12. una Smith and 
We=>son, una cal.bro 9 e due 
p.stole automatiche 7.65. Un 
armamentar io tipico per UÀ 
assalto in banca. Inoltre, fu
rono rinvenute anol».e nume
rose banconote fals«: una èà-
Cina di milioni. 
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